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Un emblema di praticità e ospitalità

Il ritorno dell’attaccapanni
C’è chi lo occulta e c’è chi, invece, lo lascia in bella vista.
La funzionalità di questo complemento può tradursi in mille modi:
con nicchie, esemplari d’antan, mobili o anche semplici pomoli

M a se ne è mai andato? No, 
impossibile farne a meno 

anche se è molto probabile averlo 
in antipatia. Un valido motivo c’è, 
l’attaccapanni – di questo parliamo 
– porta tanta confusione in casa. 
Tutti i membri della famiglia si 
sentono autorizzati ad appoggia-
re senza ritegno qualsiasi capo 
o anche oggetto che abbia una 
qualsiasi possibilità di appiglio.
Posizionato nell’ingresso, occhieg-
gia in maniera disperata l’ospite 
inatteso che non sa dove sistema-
re il proprio soprabito. Inutili sono 
i richiami e le preghiere della solita 
mamma governante, risulta troppo 
comodo entrare e attaccare…

Attaccapanni invisibili
La soluzione migliore sarebbe sen-
za dubbio nascondere l’appenderia 

all’interno di un armadio, anche 
con profondità ridotta. Nella nor-
ma, infatti, lo spazio occorrente per 
la sistemazione di una gruccia è di 
sessanta centimetri ma invertendo 
il senso di aggancio è possibile 
finanche dimezzare lo spazio da 
occupare.
Inserendo la stampella frontalmen-
te risulterà certamente più scomo-
da la ricerca dei capi retrostanti, 
ma ne guadagnerà certamente il 
numero.
Se lo spessore del nostro conteni-
tore dovesse risultare veramente 
esigua è preferibile selezionare dei 
gradevoli pomi da attaccare alla 
schiena del mobile ad altezze di-
verse, in modo che anche i piccini 
di casa possano trovare un gancio 
alla loro portata lasciando lo spazio 
in alto agli adulti. 
Importantissima è la scelta della 
parte esterna dell’armadiatura.
Ogni casa ha il proprio stile e l’at-
taccapanni lo deve seguire pedis-

m Caccia al tesoro
Nei mercatini di antiquariato o nelle soffitte più recondite possiamo scovare 

gli oggetti più interessanti da ripulire o trasformare in  appendini.

m Questione di stile
Importantissima è la scelta della parte esterna dell’armadiatura.
Ogni casa ha il proprio stile e l’attaccapanni lo deve seguire pedissequamente.

sequamente.
Se vogliamo che scompaia 
nell’anonimato, dovremo creare 
una nicchia in muratura, legno 
o cartongesso e applicarvi delle 
ante grezze con cerniere a scom-
parsa. Numerose aziende si sono 
specializzate in questi manufatti 
altamente affidabili. Poiché sono 
stati studiati per essere integrati 
perfettamente nelle pareti che li 
contengono, i meccanismi di aper-
tura fanno sì che nel tempo non si 
creino fessurazioni o disassamenti 
delle ante.
Una volta montati questi pannelli 
possono essere dipinti, tappezzati 
o rivestiti con grande facilità.

Appendiabiti in bella vista
Nell’impossibilità di occultare un 
attaccapanni, è il caso di renderlo il 
più gradevole possibile.
La scelta si può indirizzare sull’ac-
quisto di un oggetto di serie o di 
antiquariato, sulla creazione ex 
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novo utilizzando i materiali più 
disparati o sul restyling di vecchi 
attaccapanni.
Ovviamente le ultime due ipotesi 
stuzzicano molto di più il nostro 
lato creativo e, spesso, ci consen-
tono un notevole risparmio.
I mobili eclettici dell’inizio del 
secolo, per esempio, si possono 
trovare a prezzi molto convenienti 
e si prestano a essere riverniciati o 
decapati.

Se ci piace inventarci un mobile 
ad uso attaccapanni, non abbiamo 
altro da fare che lasciar volare la 
fantasia e utilizzare ogni sorta di 
materiali e pomoli.
Se invece il nostro vano scale 
è molto ampio o con parecchie 
rampe, risulta molto gradevole 
tinteggiarlo con colorazioni calde  
e inusuali, realizzare delle mensole 
in cartongesso dello stesso colore 
e applicarvi sotto dei pomoli de-

corativi che possano poi fungere 
da appendiabiti per gli ospiti o per 
qualche capo spalla particolarmen-
te decorativo. Se la tentazione di 
fare divenire l’ambiente un am-
masso di indumenti dovesse risul-
tare troppo forte, i pomoli dovreb-
bero ben presto essere rimossi.

Atmosfera di festa
Gli eventi eccezionali, come i gior-
ni di festa, i compleanni, le riunioni 
di famiglia, richiedono appenderie 
supplettive che spesso la nostra 
casa non può contenere. È buona 
norma, allora, fornirsi di un appen-
dino smontabile da riporre in canti-

c Restyling primo Novecento
Lo spunto per un attaccapanni creativo? I mobili eclettici dell’inizio del secolo si 
possono trovare a prezzi molto convenienti e si prestano a essere riverniciati o 
decapati, poiché sono molto scuri e con altorilievi in legno piuttosto prominenti.
Questi mobili, talvolta, hanno anche lo spazio per il portaombrelli. Possiamo 
renderlo più gradevole inserendovi una collezione di ombrelli o di bastoni antichi.

m Portaombrelli d’antan
I mobili eclettici dell’inizio del secolo, spesso, hanno

. Pomoli scenografici
Se il nostro vano scale è ampio o con parecchie rampe, risulterebbe gradevole 
tinteggiarlo con colorazioni calde e inusuali, realizzare delle mensole in cartongesso 
tinteggiate dello stesso colore e applicarvi dei pomoli decorativi che possano fungere 
da appendiabiti per gli ospiti o per qualche capo spalla particolarmente decorativo.

m Appendiabiti creativi
E possibile adattare un mobile ad uso attaccapanni. Basta lasciar volare la fantasia 
e utilizzare ogni sorta di materiali e pomoli. Un pannello in legno laccato, che 
racchiude tutti i colori della casa, tempestato di piccoli chiodi argentati, può 
sorridere al nostro ospite e rendere allegro e accogliente l’ingresso.
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b Appenderie delle feste
In questi giorni di festa – fra veglioni, cene, visite di parenti e amici infagottati in 
cappottoni e giacche pesanti – è bene munirsi di appenderie supplettive. Può essere 
un semplice appendino smontabile da riporre in cantina quando non serve.
Il mercato offre mille soluzioni più o meno economiche. A volte, però, un semplice 
tondino di ferro fatto sagomare a piacere può coniugare il costo accessibile all’estetica 
di nostro gradimento, integrandosi nell’ambiente in maniera più armoniosa.

m Oltre l’ingresso
Non c’è solo l’ingresso. E’ 
possibile creare angoli contenitivi 
e decorativi allo stesso tempo. 
Uno antico a parete, per esempio, 
inserito in un disimpegno 
e riempito di borse crea un 
comodo e informale angolo 
senza mortificare l’estetica.

b Oltre la funzione
Un appendiabiti a stelo riempito di cappelli dona all’ambiente freschezza e 
giocosità. In questo caso, l’attaccapanni oltrepassa la semplice funzionalità per 
configurarsi come angolo esteticamente compiuto.

b Attaccapanni 
    d’arredo
Sul mercato antiquario non 
è raro reperire manufatti 
affascinanti, in grado di decorare 
di per sé un angolo o una 
parete. Talvolta si tratta di arredi 
talmente belli che è un peccato 
soffocarli con montagne di 
giacche e cappotti.

na e utilizzare all’occorrenza.
Il mercato offre ogni possibile 
soluzione, dalla più economica 
dei grandi centri commerciali, che 
con poche decine di euro offro-
no oggetti semplici e pratici, alle 
ricercate aziende che producono 
su progetto di affermati designer. 
A volte, però, un semplice tondino 
di ferro fatto sagomare a piacere 
può coniugare il costo accessibile 
all’estetica di nostro gradimento, 
integrandosi nell’ambiente in ma-
niera più armoniosa.

Un complemento che arreda
Se si ha la possibilità di inserire de-
gli attaccapanni in zone della casa 
che non siano l’ingresso, è possibi-
le creare degli angoli contenitivi e 
decorativi allo stesso tempo.
Sul mercato antiquario non è raro 
reperire anche manufatti molto par-
ticolari che decorano già di per sé 
un angolo o una parete. Anche in 
questo caso è un vero delitto riem-
pirli di abiti e soffocarne l’originalità. 
Ma d’altronde il nome che portano 
è di per sé una fatale attrazione.


